
  

 

DECRETO N. 10340 Del 30/07/2026 

Identificativo Atto n. 248 

DIREZIONE GENERALE TURISMO, MARKETING TERRITORIALE E MODA  

Oggetto 

Approvazione Bando per la partecipazione alle iniziative di promozione turistica sui mercati italiano 

ed estero - Primo semestre 2027 

 

 
L'atto si compone di 59 pagine di cui  

54 pagine di allegati parte integrante

 



 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GENERALE TURISMO,  

MARKETING TERRITORIALE E MODA 

 

 

VISTA la legge regionale 1° ottobre 2015 n. 27 “Politiche regionali in materia di turismo e 

attrattività del territorio lombardo” e, in particolare, l’articolo 2 che prevede il 

coinvolgimento e la partecipazione di operatori turistici lombardi alle manifestazioni 

turistiche e alle iniziative promozionali; 

 

 

RICHIAMATA la d.g.r. del 22 giugno 2026, n. XII/6349 con cui sono stati approvati i nuovi 

criteri per la partecipazione e la selezione degli operatori turistici lombardi alle 

manifestazioni fieristiche e alle iniziative turistiche B2B in ambito turistico partecipate da 

Regione Lombardia; 

 

CONSIDERATO che per il primo semestre 2027 sono state individuate le iniziative, di seguito 

elencate: 

 

• FITUR, Madrid dal 20 al 24 gennaio 

• Borsa Internazionale del Turismo, Milano dal 9 al 11 febbraio 

• Internationale Tourismus-Börse, Berlino dal 16 al 18 marzo 

• Arabian Travel Market, Dubai a maggio 2027 (in attesa di comunicazione 

ufficiale) 

• Internationale Tourismus-Börse China, Shanghai dal 25 al 27 maggio 

 

 

RITENUTO, pertanto, di approvare, in attuazione della d.g.r. n 6349/2026, la misura “Bando 

per la partecipazione alle iniziative di promozione turistica sui mercati italiano ed estero –

primo semestre 2027”, di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

RICHIAMATO il decreto legislativo del 27 novembre 2025, n. 184, Codice degli incentivi, che 

fra l’altro, prevede che i soggetti che svolgono attività economica devono: 

 

• avere assolto gli obblighi contributivi (DURC regolare) applicabile per soggetti che 

hanno una posizione aperta presso gli enti previdenziali; 
• non essere stata oggetto come impresa di sanzione interdittiva, di cui all’art. 9, 

comma 2, lettera d), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione che comporti il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

• avere legali rappresentanti o amministratori per i quali non sussistono condanne, con 

sentenza definitiva o con decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ai sensi 

dell’art. 9 del d.gls. 27 novembre 2025 n. 184, per i reati che costituiscono motivi di 

esclusione di un operatore economico a una procedura di appalto; 

 

 
 



 
 

CONSIDERATO che, in ragione della natura e delle finalità dell'intervento, l'introduzione di 

criteri di premialità legati ad obiettivi sociali o di parità di genere non risulta strettamente 

pertinente rispetto all'oggetto e alle finalità del bando, anche in considerazione della 

platea dei beneficiari, che comprende piccole imprese e associazioni spesso prive di 

specifiche certificazioni o dei requisiti necessari per accedere a tali premialità; 

 

RITENUTO, pertanto, di escludere i predetti elementi premianti ai sensi dell’articolo 8, 

comma 2, del decreto legislativo 27 novembre 2025, n. 184, recante il Codice degli 

incentivi. 

 
RICHIAMATA la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui 

all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 

262/01) e in particolare il punto 2 della stessa per quanto riguarda la nozione di impresa ed 

attività economica; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione europea del 13 dicembre 2023, 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

Europea agli aiuti “de minimis” con particolare riferimento agli artt. 1 (Campo di 

applicazione), 2 (Definizioni ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de 

minimis), 5 c.1 e 2 (Cumulo) e 6 (Controllo); 

 

DATO ATTO che la concessione delle agevolazioni non sarà rivolta: 

 

• ai settori esclusi di cui all’articolo 1 par. 1 e 2 del Regolamento (UE) n. 2831/2023; 

• alle imprese che sono oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o 

soddisfano le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei propri 

confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

 

DATO ATTO, inoltre, che i soggetti richiedenti dovranno sottoscrivere una dichiarazione ai 

sensi del D.P.R. 445/2000 che attesti: 

 

• di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’articolo 1, par. 1 e 2, del 

suddetto Regolamento (UE) n. 2831/2023; 

• di non essere sottoposto a procedura concorsuale per insolvenza o soddisfare le 

condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei propri confronti di una 

tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

• il perimetro di soggetti che esercitano un’influenza dominante o il controllo della 

maggioranza dei diritti di voto a monte o a valle rispetto all’Impresa richiedente 

conformemente a quanto previsto all’art. 2 paragrafo 2 lett. c) e d) del 

Regolamento (UE) n. 2831/2023; 

 

DATO ATTO che non sarà prevista la cumulabilità degli incentivi della misura di cui 

all’allegato 1 con altri aiuti pubblici concessi per gli stessi costi ammissibili; 

 

 



 
 

VISTO il D.M. 31 maggio 2017, n. 115, con cui è stato approvato il Regolamento recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai sensi 

dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 

integrazioni; 

 

DATO ATTO che, qualora l’importo dell’agevolazione concedibile per il singolo beneficiario 

sia superiore al massimale “de minimis” disponibile, l’importo dell’agevolazione potrà essere 

rideterminato fino alla concorrenza del massimale “de minimis” ancora disponibile per il 

singolo beneficiario, ai sensi del Decreto 31 maggio 2017, n. 115, art. 14, comma 4; 

 

DATO ATTO che agli adempimenti connessi al Registro Nazionale Aiuti sopra richiamato 

provvederà la Direzione Generale Turismo, Marketing Territoriale, in particolare, in ordine: 

 

• al corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fase di concessione e in fase di 

verifiche propedeutiche ai sensi del richiamato D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i., 

artt. 8-9 e ss.; 

• alla verifica nel Registro Nazionale Aiuti, ai fini della concessione; 

 

VISTA la comunicazione del 29 luglio 2026 della Direzione competente in materia di 

Semplificazione in merito alla verifica preventiva di conformità del Bando di cui all’Allegato 

G alla d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;  

 

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo del 14 marzo 2013 n. 33 che dispongono la 

pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a 

persone ed enti pubblici e privati; 

 

VISTE: 

 

• la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 e successive modifiche ed integrazioni 

nonché il Regolamento di contabilità della Giunta regionale; 

• la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia 

organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della XII 

Legislatura; 

• la legge regionale 1 febbraio 2012 n. 1 ed in particolare l’articolo 8, comma 1 che 

prevede che “Ove non siano già stabiliti da leggi o regolamenti, i criteri e le modalità 

da osservarsi nei singoli provvedimenti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi e vantaggi economici di qualsiasi genere a persone od enti pubblici o privati, 

sono predeterminati, con apposito provvedimento da pubblicarsi sul Bollettino 

Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale dell’amministrazione procedente; 

 

 

 

 

 

 



 
 

D E C R E T A 

 

per quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente richiamato: 

 

1. di approvare, in attuazione della d.g.r. 22 giugno 2026, n. XII/6349, il “Bando per la 

partecipazione alle iniziative di promozione turistica sui mercati italiano ed estero – 

primo semestre 2027”, di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

 

2. di prevedere che, per i potenziali beneficiari che svolgano attività economica, i 

contributi saranno concessi ed erogati nel rispetto del Regolamento (UE) n. 

2831/2023 della Commissione europea del 13 dicembre 2023, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

Europea agli aiuti “de minimis” con particolare riferimento agli artt. 1 (Campo di 

applicazione), 2 (Definizioni ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de 

minimis), 5 c. 1 e 2 (Cumulo) e 6 (Controllo); 

 

3. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si 

provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013. 

 

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lombardia (BURL) e sul Portale Bandi e Servizi - www.bandi.regione.lombardia.it. 

 

 

 

 

  Il Direttore 

  PAOLA NEGRONI 
  

 

 

 

 

 

 

 

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.  
 
 

http://www.bandi.regione.lombardia.it/
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